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DI NUOVO.... 

Ecco un augurio sincero ; i fatti non lo 
smentiscalo; noi li raccoglieremo, fidenti 
di giungere a poter dire: abbiamo rifatta 
la patria. 

Rifatta per volere del popolo e per co­
mune concordia, ne'suoi pubblici reggi­
menti, ristabilita nelle sue finanze, resa 
ferma ed incrollabile per il suo avvenire. 

La Camera si riapre. 
Hai forse come in questo momento, per 
Parlamento italiano vi fu maggior im-

srlanza e maggior serietà di discussione. 
Due progetti di legge, implicanti il mas-
mo interesse per la patria, stanno dinanzi 
rappresentanza della nazione: quello per 

provvedimenti finanziari e l'altro peripieni 
steri. 
Si sa quasi a priori quale umore avrà 

i Camera nell'acc glierli, date le correnti 
limatesi in grembo alle due Commissioni 
arlamentari che li discussero in prece-
raza. 
È un'incognita però, ed un'incognita 
lotto seria per il paese, vedere se o no 
i presente Camera sarà disposilo.-- ad »p-
irovare le idee del Gabinetto. 

Dai giornali di vario colore è lecito ad 
gni modo formarsi un convincimento -
luello cieè che la battaglia prossima sarà 
(attaglia aspra, fierissima, tale forse da 
replicare o determinare conseguenza poli-
iene morto gravi. _ 

Ad ogni modo vedremo. « 
Vedremo se le massime saggie dell'amor 

li patria prevaleranno alle ire sorde del 
lartito o alle ambizioncelle per il potè e ; 
ledrèmo se dall' uno e dall'altro si saprà 
sacrificare qualche cosa, pur di giungere 
Icfinitivamente al bene. 

Ecco il nostro pensiero. 
Ad ogni medo ciò che è certo si è che 

I Parlamento italiano ha la sua grande 
nova. 

La sappia esso superare con decoro e 
MI dignità - uno l ' intento: amore di pa­
ria - uno il mezze-..migliorare in tutto e 
ter tutto, denl.ro e fuori, la nostra vita 
ubblica. 
Cosi soltanto si giungerà al bene - a 

inesto bene che è ancora il supremo ane-
ito del cuore dei patriotti e la fede dei 
ìtladini. 

' APPENDICE 
del Comune - Giornale di Padova 

Notìzie varie 
Abbiamo da Rema i : 
Apertura della Camera. ~ . Domani si a-

pre la Camera, ma fino ad oggi non e' è nes­
sun segno di movimento noi corridoi di Mon­
tecitorio. 

Sono arrivati pochissimi deputati e pochis­
simi hanno annunziato il loro arrivo per do­
mani. 

Secondo ogni probabilità, nelle prime sedu­
te non vi sarà il numero legale: 

Qiolitti e Grimaldi. —- L'onor. Qiolitti, ri­
tornato a Roma non ha veduto ohe l'on. Gri­
maldi. 

Si pretende che l 'ex presidente del Consi­
glio si voglia mettere d' accordo con Grimal­
di per la discussione dei provvedimenti finan­
ziari e per difendere la passata amministra­
zione da .eventuali attacchi da parte degli av­
versari della medesima. 

Secondo altre voci, invece, Qiolitti non 
prenderebbe nessuna parte nella discussione 
finanziaria, ma prenderebbe parola solamente 
sulla domanda dei pieni poteri. 

Provvedimenti finanziari e pieni poteri. 
— Dai ministeriali si eselude assolutamente 
che il Governo o i suoi amici vogliano solle­
vare alla Camera la questione della preceden­
za della discussione dei pieni poteri sui prov­
vedimenti finanziari. 

« Al Ministero - cosi diceva un deputato 
intimo di Crispi - preme soltanto che si fac­
cia presto tanto coi progetti finanziari che 
coi pieni poteri e non intende fare questione 
di precedenza» 

La Commissione dei 15. —• Sono tornati 
a SRoma alcuni membri della Commissione 
dei 15. 

Per domani saranno di ritorno i rimanenti. 
Si dice che Vacchelli stesso consiglierà la 

Commissione dei 15 a modificare alcune delle 
decisioni che essa avova prese per certi prov­
vedimenti finanziari. 

Il Vacchelli, stando a ciò che dicono i suoi 
amici, non avrebbe perduta la speranza di 
mettersi d' accordo col Governo. 

Si dice anzi che egli non sia assolatamente 
contrario alla proposta per un aumento della 
tassa dì Ricchezza Mobile sul titoli del Debito 
Pubblico. 

Sonnino e Crispi. — V onor. Saracco, da 

più giorni assente da Roma, vi è atteso do­
mani, reduce da Acqui. 

Cadono per ciò. le voci di nuove conferenza 
tra lui, Sonniao 8 Crispi che avrebbero avuto 
luogo in questi giorni. 

Manovre alpine. -= Si assicura che S. M. 
il Re assisterà all'ultimo periodo delle mano­
vre alpine, che. si terranno nel prossimo e-
state. 

Elezioni politiche 
Milana, 1 

Fatta la somma i risultati conosciuti, che 
salvo qualche piccolo errore di cifra, si pos­
sono ritenere i definitivi, danno eletto Co­
lombo con 1576 voti contro 169 riportati da 
Gnocchi Viani. 

Mantova, 1 
Collegio di Bozzolo: Siliprandi voti 137°, 

Bissoiati 958 : manca la Sezione di Casatico, 
che non può alterare il risultato. 

Barletta, 1 
Collegio di Minervino Murge. Iscritti 7030, 

votanti 2529: Bovio voti 2441, dispersi 88. 
Isernia, 1 

Risultato di 11 sezioni. Iscritti 5032, vo­
tanti 3013: Cardarelli voti 2097, Siravo 948, 
mancano 5 sezioni. 

. Coricane, l 
Risultato definitivo delle 14 Sezioni. Iscritti 

4054, votanti 2370, Paternostro voti 1223, 
Bentivegna 1090, schede contestate, bianche 
e nulle 51, dispersi 11. 

PRIEDRIOHSRDHE, 31. — In occasione del 
genetliaco di Bismarck vi fu una splendila 
fiaccolata con musica. Parteciparonvi 301)0 
persone. ' 

Bismarck rispondendo al discorso di un.o-
ratore espresse la' gioia per le simpatie sem­
pre crescenti dei suoi compatrioti: verso di 
lui, | 

Dividerà sempre la felicità ed i dolori coite-
deschi. Brindò alla salute di Amburgo, (vivi 
applausi). 

DIMA, 1. — Dicesi che il presidente della 
repubblica, generale Bermudez, sia morto. Gli 
affari furono sospesi. 

Tetnonsi disordini. 
RIO JANEIRO, 1. — I rappresentanti esteri 

cercano d'appianare la vertenza fra il Bra­
sile ed il Portogallo circa gl'insorti che si sono 
rifugiati a bordo delle navi portoghesi. Le 
truppe a bordo delle navi portoghesi. Le trup 
pejarrivaté a Curytiba, trovarono la città sgom­
brata dagli insorti. 

NEW YOK, 31. — E scoppiata una sommossa 
a Darlingto nella Carolina del Sud, in seguito 
all'applicazione della legge che autorizza la 
perquisizione presso i privati per cercare se vi 
fossero dei depositi di spiriti. Vi furono nume­
rosi morti e feriii fra cittadini ed agenti di 
polizia. 

Dicesi che 5 rivoltosi abbiano fucilato ventun 
agenti di polizia. 

SO) 

UN FIORE ALU INCANTO 
R O M A N Z O 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE SECONDA 

— Sapete che io avevo il cuore pieno di dolci 
iforanze, relative da un lato alle cose letterarie 
» dall'altro a quella dell'amore. 

— E speriamo bene, - interruppeLeontina, 
«he queste speranze si cambieranno prossi­

mamente in belle e buone realtà... 
— Che Iddio vi esaudisca!.., ma ahimè ! 
— Perchè quest'esclamazione di dubbio e di 

melanconia? - domandò Maurizio. 
— Perchè bisogna convenire, di fronte a me 

stesso o di fronte a vui, di una cosa... 
— Quale? 
— Che se I' avvenire è costituito dal bello 

Bso, il presente appartiene all' uragano. 
— Oh! • esclamò Maurizio. i 
— É così, 
— Disperi? 
— No; ma comincio a ritornare singolar-

, Proprietà Fratelli Troves - Milano. - A riprodu­
cono vietata. 

mente sulle mie idee primitive, al posto della 
facilità degli esordi letterari. 

«- Che ti avevo detto? 
— Avevi ragione, per dio ! e proprio ragio­

ni.!... Quanti disinganni! quanti ostacoli! quante 
ferite! quanti affanni! infine, quale spavente­
vole collezioni di bastoni tre le disgraziate ruote 
della macchina ancora novizia! 

— Vedevi le cose troppo in rosa, mio buon 
amico; ma credi pure che adesso le vedi troppo 
in nero... < , 

— Oh no!... 
— Infine, vediamo, a che punto sei? 

: — A che punto sono? 
— Sì. 
— Ebbene, sono un po'meno avanti de! giorno 

in cui sono partito!... 
— Diavolo! 
— Non cammino!... indietreggio!... 
— Ma dove?... come?... perchè?... Spiegati, 

mio.caro, se vuoi che sappiamo quello che av­
viene, giacché non possiamo indovinarlo. 

«" Sì, signor Gilberto, - aggiunse Leontina, 
-spiegatevi... forse giudicate male lo stato 
dei vostri affari, in tutti i casi, se avete delle 
noie, è nostro diritto di dividerle; non è vero 
Maurizio? 

= Senza dubbio, cara fanciulla. 
= Volete dunque sentire l'odissea dei miei 

infortuni?,., fece Gilberto. 
~ Lo vogliamo. 
— Ascoltatemi. 
fe* Con tutte le oreeohie... • rispose Mau­

rizio. 
— E non ridete troppo!... 
=» Sta tranquillo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 1. — Una bottiglia piena di pol­
vere e di ohiodi fu trovata nel pomeriggio 
in un hotel di Blackheaih presso Greenvik. Il 
proprietario ne spense la miccia. 

LONDRA, 1. — La bomba a Blackheath è 
considerata uno scherzo. 

MADRID, 1. • - È stato firmato il trattato 
di commercio ispano-belga. 

MADRID, 1. — Una violenta.tempesta fa-
perversa sulle coste della Spagna. Dicesi che 
un vapore italiano sia naufragato ad Algeci-
ras. 

VIENNA, 31. — La Politisene Correspon-
denz annunzia che i negoziati per il trattato 
di commercio austro-russo sono riusciti con un 
accordo completo. 

Il nuovo contratto rimarrà in vigore fino al 
31 dicembre 1903 ; perciò! governi interessati 
ordineranno 1' applicazione provvisoria a da­
tare dal giorno prossimo per i dazi conven­
zionali reciproci fino alla ratifica del trattato 
stesso. 

COPENAGHEN, 31. — Il conflitto sorto fra 
il Folketing e il governo, relativamente al bi­
lancio che aveva dal 1885, fu appianato me­
diante accomodamento. 

La difesa nazionale dovrà sostenersi soltanto 
allo scopo di mantenere la-neutralità del regno 
ed ottener il riconoscimento ed il rispetto di tale 
neutralità. 

I L 

MONOPOLIO SULLE ASSICURAZIONI 
L'esposizione finanziaria fatta Jall'on. Son­

nino - scrive presso a poco il Corriere Ita­
liano - ha fatto-pullulare un poco in tutti dei 
progetti da somministrare alla finanza nostra 
debole, malatticci», all'olio santo ! Era i pro-
Retti ai quali alluse timidamente l'on. Sonnino 
e' è quello di studiare qualche monopolio. E 
l'attuale ministro delle, finanze in fatto di ino-
nopolii dive aver trovato nei suoi, uffici un 
materiale grandissimo, avendo occupato 1 due 
ministeri Di Rudinì, Nicotera e Qiolitti con 
varia fortuna. 

Fra di essi non appare quello sulle assicu­
razioni, eh. taluni vagheggiano corno quello 
che poteva dare pronti e notevoli benefici. 

Il concetto del menopolio^elle assicurazioni 
non può esser» compreso, se non si determi­
nano con esattezza l'essenza dell' Istituto dell» 
assicurazioni, la sua funzione economica e so­
ciale, gli effetti della ingerenza dello Stato nel 
regolare e disciplinare l'importante fenomeno. 
Dalla, quale disamina appare manifesto come 
l'assicurrzione abbia un carattere sociale spic­
catissimo e eome sia necessario che lo State, 
regolatore della società, s'interessi dell'anda­
mento di nn tale istituto. 

Abbandonando le disquisizioni teorica» « ve­
nendo al campo pratico, l'esame delle statisti­
che ei prova che in Italia le assicurazioni 
vanno prendendo di contìnuo maggiore svilup­
po. I dati statistici pubblicati per il triennio 
1890-93 e per l'anno 1890, rispettivamente nei 
due rami principali dell'assicurazione, incendio 

e vita, dimostrano essere i capitali assicuri i t i" 
contro, i danni dell' incendio, rappresentati i l t 
medlaìda un valore di L. 19,021,228,356 e i 
capitali assicurati sulla vita da un valore di 
L. 398,285,387. 

Le Compagnie che esercitano in Ita'ia soao 
19, di c u l l i straniare pel ramo incendi; 23, 
ili cui 19 straniere, pel ramo vita. 

Dei 19,621,228,356 assicurati dell' incendio, 
ne sono assicurati 10,784,119,519 presso So­
cietà straniere e 8,837,029,837 presso.Soclstà.. 
Italiane. 
, Dei 398,285,387 assicurati nel ramo vita, lo 

sono presso Compagnie straniere 268,107,508 8 
130,167,879 presso Compagnie italiane. 

Risultato dì ciò è che anno per anno l'estero 
ci assorbe ingentisslmi capitali, ohe potrebbero 
e dovrebbero utilmente impiegarsi in Italia. 

Come esplica attualmente lo Stato la propria 
ingerenza sulle assicurazioni si domanda in ita 
opuscolo stampato ora a Bologna appunto sul 
monopolio delle assicurazioni ? 

In maniera quasi negativa. Esso non inve­
stiga il carattere economico, politico e sociale 
the ha l'istinto medesimo e si limita a consi­
derare l'elemento giuridico del contratto d'as­
sicurazione : 

1. Oull'applicare al contratto stesso le nor­
me del diritto comune, salvo alcune regole 
speciali che lontanamente accennano ad una 
ingerenza diretta ; 

2. Coli'applicare al contratto in parala le 
disposizioni fiscali, concernenti le tasse di bollo-
e registro ; 

3. Coli' imporre alle Compagnie assicuratri­
ci, in base agli utili denunciati, l 'onere delia 
ricchezza mobile. 

C'è da notare inoltre che lo Stato lascia 
godere, a proprio detrimento, alle Società as­
sicuratrici il beneficio di abbuono alle tassa 
di registro e bollo. 

Ora lo Stato deve procurare che l'istituto 
delle assicurazioni risponda alla sua vera fun­
zione economico sociale, e sia principalmente 
un «lomento di sicurezza e di utilità per gli 
assicurati, divenendo elemento di utilità pri­
vata solo in vìa subordinata. 

Sol che si pensi ai làuti guadagni delle So­
cietà assicuratrici, facilmente si vede quale 
beneficio si potrebbe ricavare per le finanze 
dello Stato: il quale ha due funzioni da com­
piere, una di tutela sociale e l 'altra politico-
fiscale. 

Il Governo, stando a un telegramma invia­
la Roma alla Gazzetta del Popolo di Torino, 
si limiterebbe ora a rivolgere- la sua atten­
zione alle assicurazioni come un provvedimen­
to finanziario. 

Il progotto coniterebb) di 32 articoli; in 
parte è nuovo, e in parte è la riproduzione, 
con poche modificazioni, di un progetto con­
simile elaborato alcuni anni or sono dall' at­
tuale ministro Boselli. 

La parte nuova riguarda la gravità delle 

«-. Comincio, - disse Gilberto rivolgendosi in 
particolar modo a Leontina. - Voi sapete , si­
gnorina, o piuttosto non sapete, che sono ar­
rivato a Parigi a cavallo del manoscritto di 
una commedia sulla quale contavo positiva­
mente per cavalcare fino alie siderali altezze 
della fama. 

Questa commedia la portai al Teatro Fran­
cese. 

Il Teatro Francese alla sua volta la fece por­
tare da un signore molto amabile che s'inca­
ricava di prenderne conoscenza nella sua qua­
lità di esaminatore giurato o brevettato. 

M'affrettai, come hen penserete, ad andare 
a trovare questo personaggio influente, il quale, 
nella sua qualità di uomo amabilissimo, mi 
fece ritornare, senza mai ricevermi, nove volte 
di seguito, non una di più, non una di meno. 
Infine un giorno l'acchiappai a volo e all'im­
prevista , e gli fece conoscere la mia risolu­
zione invariabile, irrevocabile di annoiarlo re­
golarmente e quotidianamente fino al giorno in 
cui, per sbarazzarsi di me, avrebbe letto V o-
pera mia. 

Mantenni la parola, e dopo tre mesi, dopo 
aver recitato una corona di preghiere e di 
sollecitazioni, finalmente raggiunsi lo scopo. 

Un rapporto né caldo né freddo, mi dava 
infine diritto ad una lettura. Qui, ripetizioni 
delle stesse difficoltà di prima. Bisognava far 
coda alla porta del comitato. 

Presi il mio posto con una disperazione con­
centrata, e Puffaro minacciava di trascinarmi 
per le lunghe per più di un quarto di secolo, 
se il commissario imperiale, con una bontà ed 
una cortesìa di cui gli sono ricónoscentistìmo, 

non si fosse dato premura di appianarmi un 
po' le difficoltà. In breve, ricevetti ieri la for­
tunatissima comunicazione che mi annunciava 
la lettura per oggi. 

— E non ci hai detto niente! - esclamò 
Maurizio. - A h ! . . . non va bene!... 

— L'intenzione era eccellente, volevo pro­
curarvi una sorpresa annunciandovi che ero 
stato accolto. 

— Continua. 
= A un'ora precisa, ora indicata nel mio 

bollettino, facevo il mio ingresso ne! santuario 
portando il manoscritto sotto il bracoio. Il 
santuario era vuoto. Confesso che era molto 
commosso, penetrando così negli arcani miste­
riosi della casa di Molière. Quindi quella so­
litudine momentanea mi fece gran piacere.1 

Primadi passar oltre e per facilitarvi l'in­
telligenza del quadro che abbozzerò sotto i 
vostri oecbi, dovete sapere che il salone del 
comitato è una vasta stanza della quale una 
immensa tavola ricoperta dal tappeto verde 
tradizionale occupa il centro. Lungo i muri e 
intorno alla tavola, due o tre divani e un 
certo numero di sedie e di poltrone sono di­
sposte simmetricamente. 

Ah ! se in quel salone non vi fosse quella 
gran tavola e non vi fossero quei divani, 
quante opere rifiutate alla quasi unanimità 
sarebbero state ricevute con acclamazioni !... 
Voi non immaginate, non potete immaginare, 
quale parte immensa rapprosentino quei mo­
bili nelle gravi decisioni del comitato. E con' 
essi, soltanto con essi, e non con i membri 
vìventi, che dovrebbero prendersela i furori 
degli autori respinti^.. Quanto a me serberò 

loro un odio profondo, immortale, infinito, a 
giuro che qualche giorno mi sforzerò di ven­
dicarmi orrendamente. Voi ridete.... Credete 
che esageri?... Ebbene, miei buoni amici; a-
scoltate e giudicate !... Dopo alcuni minuti di 
aspettativa da parte mia, i signori incaricati 
del comitato giunsero lentamente, tranquilla­
mente, con fare profondamente annoiato. V'as­
sicuro che avevano la completa apparenza di 
poveri martiri condannati a qualche lento e 
odioso supplizio. Con essi si presentarono due 
signori estremamente gravi, vestiti con una 
negligenza calcolata, decorati tutti e duo, 0 
ambedue membri dell' Istituto. Esaminando 
quell'Imponente riunione, non potei a meno di 
provare un profondo stupore. Fra tutti que­
gli uomini incaricati di giudicare un'opera 
drammatica, non un solo aveva lavorato per 
il teatro I.... Non è questo il nec.plus ultra 
dell'alta fantasia?.... Infine posero innanzi a 
me il leggìo di rigore e il classico bicchiere 
d'acqua inzuccherata. Presi posto e cominciai 
a leggere con voce alta e intelligibile la no­
menclatura dei personaggi della mia ;opara. 
Quasi subito oominciai la lettura del primo 
atto ejmi sforzai di accentuare con una delica­
tezza influita il dialogo della mia opera. Giunsi 
alla fine dell'atto senza aver mai osato di al­
zare gli occhi dal quaderno che mi assorbiva-
Allora, bevendo due o tre sorsi d'acqua in­
zuccherata, mi arrischiai a gettare un timido 
sguardo sui miei uditori. Ohi amici miei, 
quale disinganno! Non riuscirò mai ad espri­
mere con parole quale fosse il contegno di 
que' signori !.... Speravo di trovare sui loro 
visi qualcde segno d'incoraggiamento... 

[Continua) 
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cauzioni preventivo imposte a tutte le com­
pagnie, la severità della vigilanza e le pena­
lità tonacciàté. 

V autore dell' opuscolo più sópra, citato, 
vorrebbe che le compagnie • straniere fossero 
colpite da.onerl più gravi di quelle italiano e 
obbligale» Investire I capitali raccolti in Ma­
lia ir. titoli e valori italiani. ' 

Egli consiglia il monopolio dome mezzo per 
raggiungere tali risultati. 

Infatti lo Stato, avvocando a «è l'istituto 
delie assicurazioni, potrebbe agevolmente dar­
gli il carattere di istituto pubblico, unicamen­
te inteso al vantaggio dei cittadini, no» presi 
individualmente, rna nel loro complesso ; ad 
eseguire per mezzo delle Assicurazioni un atto 
finanziario nell'interesse del bilancio. 

il monopolio porterebbe con sé questi van­
taggi : 

a) assicurerebbe una vigilanza attiva e 
continua, nel rapporti economico-sociali 
sull'istituto dello assicurazieni ; 

b) offrirebbe una maggiore sicurezza di 
buon esito agli azionisti ; 

e) garantirebbe u.1 più scrupoloso esorci-
zio di tutti gli atti di prevenzione e di 
repressione degli eventi dannosi ; 

d) impedirebbe le continue, ingiustificate 
dannose variazioni dei prezzi unitari 
delle tariffe; 

e) toglierebbe alla speculazione straniera 
ogni preponderanza ed ogni efficacia ; 

/ ) consentirebbe allo Stato di dirigere 
l'impiego degli importantissimi capitali 
obe colle assicurazioni si accumulano; 

g) diminuirebbe sensibilmente il costo di 
amministrazione e di produzione ; 

h) permetterebbe allo Stato di conseguire 
- senza sacrificio dei contribuenti - una 
entrata rilevante nel!' interesse di tutti 
i servizi pubblici, a cui lo Stato prov­
vede. 

h' ingerenza quindi dello Stato avreb­
be per risultato di proteggere l'indu­
stria nazionale, impedendo alle Società 
straniare di spadroneggiare in casa no­
stra; di celpire i troppo esagerati' gua­
dagni delle Società di speculazione ; di 
aiutare lo sviluppo delle associazioni mu­
tile o cooperative, quale avviamento alla 
creazione degli istituti di assicurazioni ; 
di trarre in fine il massimo profitto da 
tasse che i cittadini volontariamente si 
impongono e ohe pagano senza rincre­
scimento. 

Le idee svolto noli' opuscolo e ohe abbiamo 
riassunte nella loro parte migliore, contengo­
no il germe di una riforma utile e pratica, e 
come tale riconosciuta dallo stesso Boselli con 
la elaborazione del progetto di legge annun­
ciato l.... 

f OROBICI A L L ' O P E I \ A 

Melanite cronica subacuta. 
È proprio il caso di dire nulla <Hes sine li­

nea perché il confratello, per modo di dire, 
di Via Gigantessa offre sempre il fianco in 

'argomento sgrammaticature, delle quali ha 
-ormai acquistato il monopolio, che del resto 
. io non gli invidio di certo. 

Ecco infatti un periodetto comparso in 
un articolo relarivo ad uno furi3 di polli. 

Penò il rapimento non era cosa troppo 
facile, e i due messeri, tale era... l'amore 
per quelle bestie c h e diedero la scalata ad 
una mitra alta Ire metri e si posero in 
salvo.» 

Lasciamo pure da parte la peregrina 
frase del rapimento applicato alle bestie ed 
ammiriamo Invece il valore di queste le 
quali seppero secondo la grammatica del 
Veneto scalare un muro alto tre metri e 
porsi in salvo. 

Cosi almeno si deve arguire dalla inter­
pretazione grammaticale del periodo del­
l'articolista. 

X 
La querela. 
Voglio alludere alla querela che II signor 

Melli ha sporto contro il direttore dello 
Studente, ed il mio ottimo collega ed amico 
Giorgio Sanfiori, per la pubblicazione della 
famosa cantica sulla stampa. 

Giorgio Sanfiori si occupa per conto pre-
prie in altra parte del giornale della que­
stione suìla quale io pure voglio però dire 
due parole. 

Dunque il sig. Melli (mi raccomando pro­
to non dimenticarti il signor, al quale 
Melli, pardon il sig. Melli, mostra di tenere 
mo'to, tanto da. ripeterlo 3 0 4 volte nella 
sua dichiarazione) ha sporto querela; San­
fiori, Pietriboni, e il povero gerente de! 
giornale siederanno sul banco dei rei, col­
pevoli, fremete 0 lettori, di aver scherzato 

"sull'intangibile persona «lei sig. Melli, che 
deve «ssere sacra per tutti; e che dà allo 
stesti» il diritto di esclamare: Noli me tan­
gere. 

Povero Giorgio, compiango la tua sorte, 
tanto più che dì ora in ora mi aspetto che 
i reali carabinieri vengano a strapparti dal­
l'ufficio, per condurti in domo l'etri, sotto 
l 'imputazione di tósa Mellita. 

Quanto poi alla dichiarazisne di Beretta, 
devo confessare che essa mi ha stupite non1 

poco , e mi ha fatto V effetto di una tarda 
•troppo tarda rescipiscenza. 

Infatti, io che conosco il puppazzettista 
•dello Studente, non posso sp.egare il suo 
•contegno, che 0 come, una momentanea leg­
gerezza, 0 come una malintesa idea di ca­
meratismo giornalistico. 

X 
Crestomazia poetica; 
Ho sott'oecnio un'oda, stampata dal si­

gnor Cesare Spinelli da Novi Ligure, in oc­
casione delle fauste nozze, ecc. ecc. 

Il poeta comincia cosi: 

i Perchè vorrei il nome 
.Sia .pur di poetino. , 
Ss giunto il motttètìtine 
M'esce del pesce il d|r?> 

A questa, dimanda, un po' imbarazzante, 
io non saprei.che cesa rispondere. 

Se egli esce, come egli assicura, vuol 
dire che deve saper lui com'è «tato. 

Si tratta di un momentino. , 
Come viene il momentino, gli succede la 

cosa. 
Ma un'altra domanda è subito rivetta agli 

sposi, dal vate che sente giungere il mo­
mentino. 

« Quale tra i lieti eventi, 
D'altra pur competente, 
Di sposo che qui sente 
Oh qua! sorpasserà?» 

Chi è l'altra che non fa che competere, 
non si capisce bene; ma è fuori di dubbio 
che lo speso, secondo il vate, è insupera­
bile in quell'esercizio. 

Certe emozioni, si sài 
Ma accade poco dopo un altro fenomeno 

fisiologico. 
«Da men non sìa di Lei 

Nel gareggiar co' fiori 
E daiiì stessi pori 
Ch'assorbe, esali il ver. » 

Siamo adesso alle esalazioni, agli assor­
bimenti, tutte funzioni che avvengono at­
traverso i pori. 

L'effetto di tutto ciò il poeta fissa in una 
quartina. 

«Il verde di speranza 
Giammai discolorisca, 
Sia quel che partorisca 
E appaghi ogni dasir. » 

li verde di speranza mette dunque al 
mondo un figliuolo che allegra gli sposi. 

Ma gli sposi, ahi sciagurati, si bevano i! 
figliuolo come una presa di vermouth. 

«Ora ne' lieti calici 
Si mesca il cherubino 
Che sia suggel divino 
D'ogni felicità!» 

Non so gli sposi quale accoglienza avran­
no fatta all'ode; certo è che nella lort feli­
cità avranno pensato che non vi son rose 
senza... Spinelli 1 

X 
L'equivoco della Regina Vittoria. 
La Regina Vittoria aveva sentito dire 

che a Pieve a Cingoli vi doveva essere una 
processione e aveva risoluto di assistervi 
come aveva assistito Panne scorse alla pro­
cessione del Morto Redentore a San Felice 
a Ema. 

La Regina era stata preceduta a Pieve 
di Giogolì dall'ispettore Grenham che aveva 
compiuto tutti 1 preparativi necessari. 

Al suo arrivo a Pieve di Giogoii la,regina 
trovò la piazza dinanzi alla chiesa gremita 
di persone. 

L ispettore Grenham fi avvicinò alla car­
rozza reale, e dichiarò che era accaduto 
un equivoco... non c'era alcuna processione 
a Pieve a Giocoli! 

La regina sorridendo dette allora ordine 
che il cocchiere tornasse addietro. 

Si trattenne così appena due minuti sulla 
piazza. 

E a proposito della regina Vittoria, scri­
vono da Firenze: 

«La regina Vittoria, incantata del deli­
ziosissimo soggiorno di villa Fabbricotti, ha 
fatto esternare al suo preprietario il desi­
derio di acquistarla. 

11 conte Fabbricotti, dopo molte esita­
zioni, ha risposto che annuirebbe al desi­
derio della regina, ed ha chiesto per lo 
villa, cosi come trovasi arredata, due mi­
lioni. 

Le trattative pendono, offrendo Sua Mae­
stà solo un milione e mezzo, e forse si ar­
riverà presto ad una cifra che soddisfi ambo 
le parti. 

Cosi Firenze avrebbe assicurata l'annua 
visita della Sovrana inglese. » 

X 
Le sciocchezze : 
Un uomo politico, che ha ancora più de­

biti che pretese - ed è tutto dire! - ha l'a­
bitudine di esclamar»: 

— Quando sarò ministro... 
Un amico gli risponde: 
— Ebbenefnon sarà cambiato nulla. Avrai 

sempre degli uscieri in anticamera! 
X . . 

Per via Nazionale a Roma. 
-— Vedi quei due? sono congressisti este­

ri. Uno è un famoso ostetrico. 
• E l'altro? 

•m Specialista per le morti improvvise. 
X 

La sciarada : 
La primiera in italiano 

Ozia ognor ne l'alfabeto; 
La seconda, a l'africano, 

. ' Mette in cor palpito lieto, 
Come sempre fa il totale 
Al più ghiotto commensale. 

Quella d ' ieri : 
CAM-ALE ONT* 

LA «FORBICE. 

Il riordinamento delle Borse 

L'onerevole gosalli, ministro di agricoltura 
industria e commercio, intende presentare 
alla Camera, al più presto, il progetto di; leg­
ge per il riordinamento delle Borse, quantun­
que convinto, che nou potrà essere discusso 
che dopo lq vacanze estive. 

In ogni modo egli avendo accettate le più 
importanti proposte della Commissione all'uo­
po nominata, prima di tradurle in articoli di 
legge, si è riservato di udire il parere di per­
sone competenti, ma estranee agli affari, af­
finchè la legge possa realmente conseguire lo 
scopo che si propone. 

Srona-ea M Hepao 
' à Ò'M À 

G r a v e ie r lmer i to . •= Ieri all'una pom,, 
in piazza Nicosia, il calzolaio Cérroni 'Diligi, 
di anni 21, da Roccaseeea, feriva al fianco si­
nistro, oon un colpo di trincetto, il barbiere 
Giovanni Marltelli, d'anni 57, romano. 

Ebbe.origine la questione per un debito di 
sei soldi, che lo zio del feritore doveva ai 
barbiere. 

Il ferito versa in pericolo di vita. Il feritore 
è latitante. 

M H J A . N O 

Assass in io . — In un'osteria in via Bale­
strieri n. 6, per questioni di giuoco vennero 
a diverbio ;ii macellaio Carlo Ferrarlo, abi­
tante nella suddetta casa, e Frìgorio Auledo, 
pompiere di seconda classe, abitante in via 
Gagnola n. 5. 

Quest'ultimo colpi il Ferrarlo al costato si­
nistro con un coltello, causandogli tal ferita 
che lo rese all' istante cadavere. 

Il cadavere fu trasportato nella Sala mor­
tuaria del Cimitero monumentala. 

Il feritore si costituì tranquillamente all'au­
torità ed ora è al Cellulare. 

BUESCIA. 
li suiciiifo di u n t e n e n t e di f a n t e r i a . 

*» Oggi nella caserma dove ha sede il reggi­
mento, il tenente del 34.0 fanteria Di-Franchi 
Bartolomeo, si sparava un colpo di rivoltella. 

Rimase all'istante cadavere avendo il proiet­
tile perforato il cuore. 

Si attribuisce la causa del suicidio a dispia­
ceri di famiglia. 

Si su ic id io di ie r i - G u a r d i a dì finanza 
c h e s i g e t t a so t t o u n a m a c c h i n a . — Alle 
ore 13 di ieri una guardia di finanza Gonfa^ 
lonieri Luigi - mentre alla stazione ferrovia si 
manovrava una locomotiva - si gettò boccóni 
sul binario, 

Il macchinista, par quanto,avesse avvertiti) 
il pericolo, non potè dare ì freni, cosicché la 
povera guardia fu investita e orribilmente 
ferita. 

Accorsero tosto moltissime persone addetto 
al servizio ferroviario, e trovarono !a guardia 
di finanza in uno stato spaventevole, racca­
pricciante. 

Aveva staccato un braccio, stritolata una 
gamba e asportata una parte dei dorso, tanto 
che ne uscivano gli intestini. 

B A R I 
A colpi dì r a s o i o . — Certo Loiacono ve­

nuto a diverbio col portiere .dell'Hotel Cen­
trale gli vibrava diversi colpi di rasoio, ca­
gionandogli ferite gravissime, per lo quali 
venne trasportato all'ospedale. 

CRONACA DELLA CITTA 

La elezione di ieri 
Quantunque senza contrasto, quantunque 

tutti fossero sicuri dell'esito, gli elettori"di 
Abano hanno voluto dato all'on. Luigi Lnz-
zntti una grande 'manifestazione di affetto. 

Nella elezione del novembre 1892 egli 
aveva raccolto sul suo nome 1303 voti ; 
questa volta ne ebbv 1663. 

Ad Abano, a Màsorà ed in altri Comuni 
il nome dell'ori. Luzzattì raggiunse quasi 
l'unanimità. 

Alcuni Comuni come Albignasego, Le­
gnare, Ponte S.Nicolò, Cervarose S. Croce, 
Veggiano ecc., che nella elezione del 92 
avevano dato all'on. Luzzattì relativamente 
pochi voti, questa volta andarono a gara 
per attestargli con una confortante coro-1 

paUezza la loro simpatia. 

Insomma il Collegio di Abano ha voluto, 
far onore all'uomo illustre che di questo 
onore è ben degno - e noi ci uniamo. alj 
grandissimo applauso che iérs'arà salutò ili 
nome ilell'on. Luzzattì all 'atto dalla pro­
clamazione a deputato, fatta dall' egregio 
consigliere d'appello sig. Pesti. 

LA CANTICA INFERNALE 
D B L i A STAMPA PADOVANA 

Di consueto, quando avviene ch'altri, per­
maloso 0 piccato; abbia a ridire di scritti s.i-
versar!, il pubblicista onesto, che nel dar 
fuori la roba propria 0 non firma 0 segna 
gli scarabocchi con parole] prese a prestito, 
fa la sua, brava dichiarazione, seria, pensata, 
concisa, e in fine butta giù il suo nome qua­
lunque sia. 

Così io pur dovrei fare, 
Ss non che e 'è da r idere- ed e così raro 

a questo mondo imbronciato II beacflcio, del 
riso, che non torna di rinunciarvi -0scherzo. 

Scherzo sul mio pesco d'Aprile - il bel pesce 
inviatomi In dono, da quel cuor d'oro di zacoa, 
che si chiama al secolo Alfredo Melli del 
Veneto. 

Troppa grazia! 
Quella cantica, tanto aspettata, sulla bene­

detta stampa padovana, non meritava né allo 
Studente che la pubblicò, né a ehi la scrisse 
l'onore d'una reclame da Borromea, fatta 
per di più coll'opera di questo intangibile 
Melli, tanto piacente da offrirei in olocausto 
ai ' caprine! di una Musa stramba e stracca 
come la mia. 

Musa del resto birichina, che si compiacque 
vestirsi alla Dantesca, metter giù nelle gore 
infernali questo e quello tra'eolleghi della 
stampa, disputare, ridere, ciarlare, sbagliar 
versi, forse, come fosse'affatto novizia alla 
tiratina d'orecchi di critici più 0 meno severi, 

E il critico è venuto - Mevio ha inforcato 
gli occhiali, ha letto, ha trovato.... 

Che bel pesce, sotto forma di querela - e 
che gusto matto ch'esso mi venga a dì uno 
d'Aprile 1 

La reclame non iscontenta alcuno, e s'ac­
cetta, parta di comune consenso degli uomini 
intelligenti 0 venga pure, . . - che so io? - per 
esempio.... da un Melli.qualunque. 

Tant 'è , non si sa m a i - al di d'oggi tutti 
vanno su - e, Dio sa, dove mi arriva di que­
sto passo il grazioso martire della mia can­
tica (Mart ire , che sceglie la querela, come 
mezzo dì repressione, non, se volesse essere 
fiero, altro mezzo, che più al fatto si conve­
nisse, 0 se volesse parer bravino, la penna -
unica arma, che stretta bene in pugno, - può 
sul serio 0 per ischerzo, far l'ufficio di Nemesi 
vendicatrice. 

Dunque ? : 
Il dunque è qui: sa in Italia si ignora -

come fa V intangibile collega del euor mio, 
che m'educa a un nuovo giure penale dagli 
androni di Via Borromea - se, dico, in Italia 
s'Ignora cosa sia parodia e che cosa scherzo 
in. Cantica dello Studente sarà un libello e 
Jeranti il diffamatore. 

Ma poiché Jeranti ha, in sua grazia 0 sfor­
tuna un nome, non per proprio valore, ma 
per virtù dei vecchi, illustre e immacolato, 
Jeranti dice all' intangibile il suo essere vero 
e si confessa. 

Mi chiamo - egli dice - Giorgio Sanfiori ; 
sono di Vittorio ; dimoro a Padova; ho 26) 
anni; non ho moglie; so leggere e scrivere; 
sono incensurato e per la fabbrica dell'appet­
tilo ed il. mio gusto, faccio il giornalista. 

Giornalista che scherza ed ha coscienza, 
che. si permette di ridere, non d'insultare, 
che può non dar passata alle sgrammaticature, 
ma non bada a' fatti altrui . e che pur 
tuttavia, sapendo di non aver crusca nella 
calotta cerebrale, dichiara solennemente ed 
altamente d'intendere il ministero della stampa, 
sul serio, soltanto quando serie e degne per 
intelligenza e per istudi siano le persone che 
a quel ministero si votano. 

Va bene ? 
Del resto di ridere c'è sempre la voglia: io 

od i miei collighi stiamo attendendo l'udienza 
beata, che ci darà argomento per essere al­
legri. 

GIORGIO SANFIORI. 

ASSOCIAZIONE 
contro l'Accattonaggio 

Pubblichiamo la seguente relazione, che! 

onora così chi l'Ita scritta,1 come l'istitu­
zione, di cui si tratta: 

Et/regi Signori Soci, 

La relazione sull'andamento della nostra As­
sociazione durante l'anno 1893 sarà breve, ma 
avrà l'eloquenza dei (fatti. Questi, dimostrati 
da) Bilancio, possono essere esposti con que­
ste poche parole: Sull'esiguo contributo dei 
nostri soci di circa L. 4000 - il movimento 
di affari è stato di.oltre L. 16000 - chiu­
dendo il bilancio con un attivo reale di lire 
4291.29. 

Per la mano d'opera pagata per i lavori 
fatti fare dalla Associazione si sono epese 
L. 3263.78, somma di poco inferiore al con­
tributo dei Soci, il che dimostra un aumento 
confortante in confronto dell'anno precedente 
in cut montava a sole L. .1892.14. 

Il lavoro nella Sezione femraminìle è addi­
rittura raddoppiato, in grazia delle premurose 
prestazioni delle due signoro Consigliere, le 
quali con una costanza, una abnegazione, una 
efficacia al disopra di ogni elogio, tagliano, 
misurano, ricevono commissioni, distribuiscono 
il lavoro e lo ricevono in consegna, con tutte 
le annesse e connesse brighe di notazioni, iscri­
zioni, registrazioni, che sono richieste da un 
simile ufficio. E siccome, pur troppo, il lavoro 
ò sempre troppo scarso per il numero delle 
richiedenti, le detta signore si assumono an­
che la pietosa e delicata briga di indagare le 
condizioni di queste, affinchè le più bisognose 
abbiano.la preferenza. 

E giacché siamo su questo capitolo, faccia­
mo nuovamente un caldo appello ai diversi 
corpi morali, acciocché sorreggano la nostra 
veramente benefica istituzione con ordinazioni 

di lavori di qualsia»! genere. A questo r 
«imo scopo e per cercare di smerciare 
giornante e più regolarmente I lavori ! 
nostre donne, abbiamo aperto un raoilestlij 
negozio, il quale dà sempre an attivo 
stanza soddisfacente, e ne è prova l'«nij| 
del. lavoro nella. Seziono femminile; 
nostra aspirazione, per avventura troppi! 
dita, potesse realizzarsi,! questa minuscoli! 
presa potrebbe forse col tempo div»nir«|f 
porlo di tutte le istituzioni di benefloetmj 
dovane affratefiaU, che hanno prodotti 
smerciare, per esempio: la Casa d'Inilusj 
l'Istituto del Ciechi ecc. 

La Sezione lavoro maschile, limitato 
pre, pur troppo, alla segatura della, legai 
pure io aumento; anzi sarebbe certathentul 
doppiato quanto quello femminile, se 110J 
fosse stata la deficienza eccezionale egt 
le, durante quest'inverno, dì buona log 
ardere, di cui si sono risentiti gli stessi | 
gozianti. 

Senza esagerare, possiamo dire di avari 
vuto rifiutare circa la metà dulie ordinali 
ohe ci vennero fatte, per mancanza di li 
che nou si poteva acquistare neppur.pra 
grossisti, ridotti anch'ossi a quasi la si 
condizione. A questo spiacevole inconvenit! 
si rimedlerà nell'anno corrente, facendo f 
tempo una larga provvista essendo ora 
sta cosa diventata possibile in grazia di • 
nuova gentilissima concessione fattaci 
onorevole Giunta Municipale di un localej 
pio e comodo adiacente al nostro e dovif 
potrà tenere un forte deposito. 

Se dunque il lavoro delle due Sezioni dll 
ottimi risultati nel 1893, ci promette asj 
maggiore sviluppo nel 1894. 

Oltre le spese per il lavoro, che rappi 
sentano la forma più' eletta delia beneficei! 
ve ne furono altre per sovvenzioni, t i l 
in danaro quanto in marche per la OucJ 
Ecsnomica, per l'ammontare compie 
L. 591.95, nonché per i Premi per picM 
(Itti per L. 220.70. - Quest' ultima sm'M 
continua a procurarci la stessa soddisfazilS 
colla tenacia costante dei primi iscritti si 
stessa disillusione nel constatare lo strano} 
nomenodi pochissimi nuovi iscritti. 

Non ripeterò.ciò che,dissi l'anno scorsoi 
lascio ad altri l'indagare le cause per cui 11 
istituziqne pratica, giovevole, che, facilita i 
negabilmente i,rapporti fra il proprietarioI 
il locatario, e fa soluzione del più arduo prj 
lilema per il povero, e specialmente per l'opj 
rato, quello di raggranellare ie spese per j 
pigione, non abbia da prendere qui |o sii 
luppo che ebbe in altre località. 

L'Ufficio di collocamento diede, invece 1 
sultati positivi e lusinghieri, ma il farne ! 
statistica in qifra sarebbe molto difficile, an 
impossibile, ppichè per quanto si esortino 1 
inviarci loro notizie le. persone di servizio c j 
mandiamo nella famiglie, non si riesce : 
pere il risultato se non in pochi casi, pi 
mezzo di relazióni personali 0. per altre ci 
costanze. - Si potrebbe tener conto almeno 
questi casi, ma conviene forse esporre elfi 
certamente ben Inferiori al vero? È sicui 
che non passa quasi giorno che qualche fan 
glia della città non faccia richiesta al nosti 
Ufficio per avere una persona di servizio, [ 
naturalmente sono più frequenti ancora lei | 
ehieste di collocamento e di lavoro. 

Abbiamo potuto . anche effettuare qualcìi 
collocamento più difficile e più raro di-quali 
di persone di servizio; qualche impiegato, quii 
ob» agente di negozio deve alle nostre pral 
che ed al nostro interessamento se ora si trot 
sollevato da una miseria più triste, più affai 
uosa di quella di altri ceti, di cui i membi 
tosto 0 tardi trovano il tozzo dì pane ol 
lavoro, anche transitorio, che lo procura. 

Ma tutti questi risultati Innegabili non bi 
stano certo per dire 0 per credere che abbìi 
mo esaurito il nostro compito. 

I tempi prasenti sono difficili; rendono oji 
tentativo più arduo, più ^combattuto, metioel 
ficaca e non consentono di sanare tutte li 
piagbe, specialmente quella degli accatto» 
che continuano ad infestare le vie, princìp»!-
mente sotto l'aspetto di ragazzetti,, forse pii 
viziosi ed insolenti che bisognosi. 

Per togliere questo tormentoso spettacolo 
non si può che raccomandarsi ad una più ss 
vera vigilanza delta'Autorità e degli addell 
alla Pubblica Sicurezza ed inculcare con inai 
gl'ore e forse uggiosa Insistenza, il deverà <W 
pubblico in generale, di praticare una 'ninni' 
nata beneflc nza e non quella del soldo dati 
alia cieca-

La nostra Assoelaz|one è intitolata Contro 
l'accattonaggio e certamente siamo ancor' 
ben lontani dal poterlo estirpare, il che ri­
chiede la cooperazione di molte forze e late-

nacltàdi più anni, ma ciò non ci toglie la 
soddisfazione di poter affermare con serena 
sicurezza, che un certo numero di infelici 
quali, forse transitoriamente, si sono trovali 
sprovvisti di ogni mezzo di sussistenza, fi011 

bauiio avuto ricorso alla mendicità in grazia 
del nostro modesto ufficio, ove hanno trova'0 

soccorso momentaneo, lavoro 0 collocamentol 
e così furono salvati da quella estrema risorsa] 
della miseria ohe è la mendicità, 

X 
Dal dettagliato Bilancio firmalo dai revisori 

dei comi signori Giovanni Fasolo e Giovami1 

Chinagli», risulta che il capitate a nuovo p«r 

l'anno 1894 è di h. 4291.29. 
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Una bombetta a Fedrocohi 
Ieri «era alle ora 8 o tra quarti aerto Miotto 

•Giuseppe intagliatore, avvertiva che nel bossi 
interni dal Caffè Pedrocchi e' era una bomba 
formata eoa una grande scatola di latta a ohe 
aveva una piccola miccia accasa. 

Il camerière Pteretto accorse subito, gettò 
Aue bicchieri di acqua sulla scatola spegnendo 
la. miccia'... 

Arrivato sùl'luogo il solerte delegato di P. S. 
signor Ernesto Carusi sequestrò la bombetta 
ed iniziò subito 'pratiche, più attive per la 
scoperta del bomb irdiere 1 ! 1 

La bombetta è di l'orma rettangolare a co­
perta di Alo di ferro. 

La notizia si 6 sparsa in un attimo per la 
Città, producendo penosa impressione. Tutti 
però credevano si trattasse d'un pesce d'a­
prile. 

Questa mattina il delegato Carusi, dopo lo 
pratiche fatte durante tutta la notte, riusciva 
ad arrestare l'autore, che è certo A. T. abi­
tante in via Tadi, n. 5050. 

L'arresto fu eseguito questa mattina par 
tempo, quando l'A. era ancora a letto. 

L'A, dice che la scatola gli è stata data da 
uno sconosciuto, il quale lo assicurava che essa 
conteneva della sabbia, e che voleva faro uno 
scherzo. 

La scatola fu, questa mattina, consegnata 
all'Autorità militare, per le opportune consta­
tazioni. 

Speriamo ohe si tratti veramente di uno 
scherzo, ma è sempre uno scherzo di cattivo 
genere, e che conducè il suo autore per qual­
che tempo ai Paolotti. 

Dunque ancora una volta tributiamo i no­
stri elogi al bravo delegato signor Carusi, che 
con un semplice Alo nelle mani, sa condurre 
a termine le cose a lui affidate. 

JLJL. Ì S X J I G X D X O 
DI QUESTA MATTINA 

Questa mattina alle ore 9,45 l'attrezzista del 
teatro Garibaldi, Gatto Valentino detto Maule, 
d'anni 66, si gettava nel Bacchigliene dalla 
scaletta del Ponte del Portelletto per por fine 
a'suoi giorni. 

Nella caduta il Gatto riportò una grave fe­
rita al capo. 

Alle grida dei presenti, accorse subito certo 
Benedetti Francesco aiutato da,altri due, che 
con; una corda riuscirono ad estrarre il Gatto. 

Questi, tutto grondante sangue dalla ferita, 
fu dapprima trasportato al Municipio, dove fu 
visitato dal dott. Bònmartini. 

Poscia con una barèlla fu trasportato al­
l'Ospedale Civile. Quivi il Gatto appena giunto 
cessava di vìvere. 

Le cause del suicidio sono i soliti dissesti 
finanziari. 

La morte è"-stata prodotta,certo dalla spac­
catura del cranio. 

Cons ìg l io c o m u n a l e . 
Rammentiamo che questa sera - 2 corrente 

- alla solita ora avrà luogo la seduta del Con­
siglio comunale. 

Per oggi la storica campana tacerà, perchè 
l'esperimenti) f;itn> I'altro ieri non ha dato 
alcun buon risanato. 

* • • * 

L a l e t t e r a a l la * N a z i o n e ». 
La lettera ili cui parlano i giornali e che 

viene attribuita ada Direzione del Comune, 
altro non è ohe l'impressione particolare dei 
componenti la redazióne'. 

È noto del resto che il oav. Francesco Bel­
trame, non può esserne 1' autore, poiché egli 
pur troppo ila qualche mese, come è risaputo, 
trovasi in casa', ne avrebbe potuto per suo 
conto istituire delie indagini sul fatto del Ma­
neggio Militare 

* * 
S o c i e t à M a r a b e r i t a di p a t r o n a t o pe i 

c iechi in I ta l ia . 
Olir» i ministeri della Pubblica,Istruzione 

e dall'Interno, aia soci perpetui di questo sodali­
zio siamo lieti d'annunziare che ancora quello 
d'Industria e Commercio ha dato la sua quota 
di lire 100, per ussaro isoritto fra i soci per­
petui. 

L'on. Boséllì che ha sempre preso vivo inte­
resse por la causa ilei ciechi, ha protetto le 
loro istituzioni, con quest'atto generoso ha vo­
luto incoraggiare l'industria dei ciechi che è 
divenuta una parto importante della loro istru­
zione. 

Questa Società che comincia adesso ad eser­
citare la sua opera benefica, gode la simpatia 
del Governo, e l'on. Martini,ia una sua lettera 
parlando di questa Società scrisse che non «sa­
peva pensare la più'benefica, e che meritava la 
cooperazione di quante anima nobili e generose 
sono in Italia». 

* * 
B i a n o l i e n a r u b a t a . 
Cena Dal V. Agaia abitante in via Santa 

Agata, -raccogliendo alcuni oggetti dì bianche­
ria che aveva poco prima posti al sole per 
asciugarli, si accorse di non avere tutte le 
camioie esposte. 

Mano ignota compi tal lavoro in pieno gior­
no senza essere veduto. 

Q u e s t u a n t i . 
Ieri veunere arrestati Fusin Giacinto, Dili 

Antonio e Magueo Francesco perchè andavano 
qnostuaudo pei- la città. 

Un c a n e , 
Da diverso tempo uii cane turbava gli abi­

tanti di via Bersaglio, 
Questa mattina II cane disturbatore venne 

accalappiato. 

SttE» . O WL-X& 
L e c o r s e a L o n i g o 

Pubblico numeroso. Le gore riuscirono in­
teressantissime. Nella grande internazionale in 
quattro prove, giunse primo Gruppo di Rossi 
vincendo L. 1200; secondo Spofford di Poz 
zoli vincendo L. GQ0, terzo LuMesny di Tarn-
bari vincendo L. 200. 

Nella corsa provinciale vinsero Congo , Guf­
ilo, e Araldo. 

Nella corsa regionale giunse primo 'Quarta 
di Dal Pian che vinse 250 lire; secondo Gaz­
ze/la di Breda che ne vinse 150. 

X 
11 M a t c h C o d y - F e r r a r i o C a m i n a d a 

L a s econda g i o r n a t a 
del t a n d e m c o n t r o dieci c a v a l l i 

Tempo splendido; pista e tribune discreta­
mente popolate. ' . 

11 match è cominciato, al segnale di un colpo 
di revolver, alle ore H e 24. 

I landemisti Ferrarlo e Caminada in sei 
ore percorsero chilometri 204. Il colonnello 
Cody, a cavallo, ne percorso 211. La vittoria 
di Cody avvenne negli ultimi giri essendosi 
ritirato Ferrarlo. 

Le ultime ore corse il solo tandista Cami­
nada. 

L'audace cavalcatore Cody è vivamente ap­
plaudito. 

X 
Corse ve loc iped is t i che 

a T o r di Q u i n t o a l la p r e s e a z a del R e 
Per iniziativa delia Società velocipedistica 

romana ebbero luogo ieri alle 15, le annun 
ziate corse «azionali nella pista in cemento di 
Tor di Quinto. 

II tempo primaverile, splendido, favori il 
concorso del pubblico che fu Numeroso. 

I CORSA D'INAUODRAZIONU — bìciciettì, per­
corso metri 2000.-

Giunsero: . 
1- Pontecchi del Veloce Club, fiorentino. 

2' Boniri pure dei Veloce Club fiorentino. 
3- Raineri dell'Unione ciclistica romana. 

II CORSA ROMANA — Percórso metri 5000 
(tempo màssimo 9'. 30"). 

Giunsero: 
1- Aldino. 
2' Ponlecchi. 
3' Colombo, 
i- Sunt. 

Il primo arrivato Alàimo fti salutato con 
applausi frenetici e portato in trionfo. 

Dopo questa corsa giunse il Re accompa­
gnato dall'aiutante di campo Ponzo Vaglia. 

AI suo affacciarsi alla tribuna reale fu ac­
colto con applausi. 

Ili CORSA MILÌTARY — (pei militari in at­
tività di servizio) metri 2000. Corsa di medio­
cre interesse. Arrivarono: 

1' Pianzerellì sergente del 12.o bersaglieri. 
2' Dall'Asta carabiniere. 

I due vincitori ricevettero le medaglie del 
Re che si congratulò con loro. 

IV CORSA NAZIONALE percorso metri 3000. 
Arrivarono : 

1. Ponetechi di Firenze. 
2. Marcàand francese residente a Milano. 
3. Colombo di Fireuze. 
4 Buni di Milano. 

II Re partendo fece dei complimenti alla So­
cietà Romana. 

Le c o r s e a l ga loppo a Napo l i 
Per la prima giornata di corse al Campo 

di Marte si ebbe un buon concorso di equi­
paggi e spettatori, malgrado il tempo ven­
toso, 

Il principe di Napoli si recò al campo in 
semplice v:ctorta, 

I. CORSA — PREMIO D'APERTURA di Lire 
1800. 

Arrivarono : 
1' Rinaldo di Càldorani. 
2' Picche di Birago. -

IL CORSA — PREMIO PARTBNOPE di Liie 
3000. '•' 

Penelope della Razza Sansalvà. 
Guitare del marchese Birago. 

CORSA — PREMIO ESPERIA di 

GUIDOVI^CMlRAULVENETE 
ÒKARIO 1. A P R I L E 1 8 9 4 

LINEA PADOVA -:FUSINA - VENEZIA 
PARTENZA DA PATlOVA 

5.40(') 6.47 - 8.54 — 14. 8— 17.34 —20.24 
(') Da Dolo, 

ARRIVO A PADOVA 
6-.21(") - 8 39 -10,50 -; 14.40 -19128 i..31.B9('.") 

(") Da Dolo. — (••!) Fino a Dolo. 
LINEA PÀDOVA-C'ONSELVE-BAGNOLI 

PARTENZA DA PADOVA . . ' 
7.10 • - 13.40 — 18.40 

.ARRIVO A PADOVA 
7.— — 1Ì40 — 18.30 

LINEA PADOVA-PIOVE 
PARTENZA DA PADOVA 

7 . - — 11.30 — 15,— — 19.32 
ARRIVO A PADOVA 

, 6.40 — 9.30— 14.— — 19.— 

1 
2' 

III 
3000. 

1' 
2 

Lire 

Frontino di Calderoni. 
Eros della Razza Sansalvà. 

IV CORSA — PREMIO DELLA CITTÀ DI NA­
POLI. 

1- Ennio ÌI del generale Agei. 
2- Ester di Caruflo. 

V CORSA — PREMIO VESUVIO (handicap). 
1- Greco di Don Rodrigo. 
2' Mammola della Razza Volta. 

S P E T T A C O L I D E L tìlÒBNG 

T E A T R O G A R I B A L D I . 
La Compagnia, drammatica PIETRO FALCONI 

e SOCI, e diretta dai cav. GIUSEPPE PIE-
TRIBONI questa sera rappresenta : 

/ provinciali a Parigi 
Ore 20.30. 

Nostre informazioni 
Le elezioni s u p p l e t i v e d' ieri , oome 

r isul ta dai . d i spaec , h a n n o r i p a r a t o ai 
capr icci della sor te r i m a n d a n d o al la 
C a m e r a quel la no tab i l i t à c i l e n e e r ano 
s tate colpite. 

Si osserva però con dispiacere che 
il corpo e le t to ra le in buona pa r t e dei 
Collegi è ancora ben lung i dal mani­
festare quel r isveglio di a t t i v i t à che 
sarebbe t a n t o desiderabi le in m o m e n t i 
oome quest i , pel v a n t a g g i o dalla Na­
zione e per la s incer i t à del s is tema e-
let torale . 

Quando sugli i scr i t t i vo tano u n terzo 
e per s o m m a g raz ia u n a me tà dei vo­
t a n t i , non si può >dire che gli e let tor i 
si r i sca ldano mol to il s a n g u e per gli 
in teress i del la Nazione (1) . 

Anche gli u l t imi t e l e g r a m m i da R o ­
ma pa r l ano dello scarso n u m e r o dei 
depu ta t i g iun t i fino ii jri a Montec i ­
tor io. 

Po r se l e - m i t i à i i re p r imaver i l i e il 
desiderio di passa re a n c o r a qua lche 
giorno nelle r i spe t t ive famiglie,, t r a t ­
tengono a n c o r a ì depu ta t i lon tan i 
dalla. Capi ta le . 

Non va dubbio t u t t a v i a che con­
corre a r i t a r d a r n e il r i to rno a R o m a 
l 'ar idi tà degli a r g o m e n t i a l l 'o rd ine del 
g iorno per le p r i m e sedute.. 

Si conferma che la re laz ione , sui 
provvediment i finanziari non sarà pre­
sen ta ta che fra u n a s e t t i m a n a . 

(1) É molto commentato il modo col tinaie 
nei collègio d'Isernia sfumò come insalutato 
ospite la candidatura Bonghi. 

iSTos-tart X>jLsx>eioél 
P A R T i i, O 1. \ H I 

A r r i v o di d e p u t a t i 
(S) >OWA, % oro T 

.; I treni di iersrra e stamane hanno por­
tato n Roma un'otta-itina di deputati, tra 
i (/«ali speoialinenti; Culoro che fauno parte 
delle Commissioni dei 1i> e dei lJ e delle 
sotto-giunte dei bilnni'i. 

Per oggi sono annunziate diverso riunioni 
a Montecitorio, 

P r o v v e d i m e n t i f inanziar i 
L'ori. Viiccholli ha chiesto al ministero 

del tesoro alcuni altri schiarimenti relati­
vamente agli studi fatti dal ministro Sen­
nino circa alcuni pivvv dimenìi finanziari, 
che la Commissione dei 15 o non ha an­
cora esaminati ovverò ha resprjti. 

1 congress i s t i a l la C a m e r a 
(S) - ROMA, % ore 9 
On buon numero di membri del Con­

gresso madido hanno chiaslo dei biglietti 
per assistere oggi e domani uile sedule 
della Camera. 

Àlrinluori delle domande dei congros­
sisti, ve ne sono pochissime altre per !a 
prima seduta. 

L ' o n o r . Gioi i ! li 
lersera Fon. Gioii Iti si recò a Monteci­

torio, ove ebbe una specie di conferenza 
con una dozzina, dei suoi amici ed anche 
con alcuni deputati Mtiwdelliani. 

P e r le p r o s s i m e m a n o v r e 
(S) ROMA, 2, ore;-12 
Lo slato maggiora ha preparato il piano 

per le prossime' manovre coi quadri, alle 
quali prenderanno parte un numero di,uliì-
cinli mollo superióre a quelli delle précè-
Centì manovre di questo genere. 

1 inci l i G à r c a n o 
Dal "ministero della guerra si smentisce 

la notizia che siano stati.yeipìuti :l.0U0.000 
di fucili Cardano per l'irrisoria somma ili 
00,000 lire. ,*,".-,' 

tlua,vendita.di fucili Cercano aj,è fatta, 
ma a condizioni abfia?tanza vantaggiose. 

COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI GRAHOT E DI RIASSICURAZIONI 

"MERIDIONALE,, 
SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 

C a p i t a l e v e r s a t o L. 2 . 5 2 0 . 0 0 0 £ R i s e r v o L. 7 2 0 . O 0 0 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

PRESSO LA : 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
Questa Compagnia sorta sotto gli auspici della 

Riunione Adriatica dì Sicurtà 
annuncia ohe nel corrente anno sostituirà questa nel Earao Grandine e che tutti gli Agenti 
Principali.e Mandamentali dalia 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
sono pure suoi Agenti e sono autorizznti ad assumere in di lei nome \ 

L'ASSICURAZIONE DEI PRODOTTI CAMPESTRI 
CONTRO 

La COMPAGNIA di ASSICURAZIONI GRANDINE e di RIASSICURAZIONI " M E R l D O N A U E , v 
assicura a premi fissi e paga senza sconto il risarcimento doi danni quindici giorni dopo ia 
liquidazione, semprochè sia trascorso dalla data del sinistro il termine di 30 
dall'art. 195 del vigente Codice di Commercio. 

forni previsti 

AGENZIE PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TUTTA I T A L I A 

La Riunione Adriatica di Sicurtà 
.ASSUME 

ASSICURAZIONI contro i danni dogli Incèndi-, e contro i danni prodotti dallo. ,.' 
scoppio dui gaz, degli apparecchi a vapore e del Fulmine. 

ASSÌCDì!ÀZIONI per il rischio Locativo, per il Ricorso dei vicini, per la per­
dita temporanea de' locali, e diminuzione dei fitti, per la perdita e dimi­
nuzione delle garanzie ipotecarie. 

ASSICURAZIONI sopra .la Vita dell'Uomo — Capitali e Rendite pagabili in caso 
di Morte in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro un pe­
riodo determinato, mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o 
trimestrali, coi) o senza partecipazione agli utili della Comparila. 

ASSICURAZION'I di sopravvivenza — Dolali = miste e a termine Fisso •=-
Rendite Vitalizie immediate, o differite. 

L'Ufficio dell'Agenzia Principale di P A D O V A è situato in P i a z z a C a v o u r (jjià B inde ) 
1120 A, che è, pure abilitata ad assumere proposte per la Soc i e t à i n t e r n a z i o n a l e p«P N, 

l e Ass i cu raz ion i c o n t r o le d i sg raz ie a c c i d e n t a l i . 365 
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, Padova 3 aprile 1894. 
Onorevole sii?. Direttore 

'del Giornale IL COMUNE 
La prego della cortesia d'inserire nel pre­

giato periodico,da Lei diretto quanto segue": 
Nella relazione della seduta del Consiglio 

Comunale di Padova tenutasi la sera del 31 
marzo p .p . leggo che il signor Bruno Barzìlai, 
parlando dell'istituto .Musicale, disse che nella 
scuola d'armonia s'impartiscono dodici lezioni 
all'anno, e che i risultati sono meschini. 

Essendo io il maestro della,scuola d'armo­
nia, devo respingere un'accusa, che lode la 
mia onestà d'insegnante e di homo. 

Se il signor Bruno Rarzilai si fosse limitato 
a censurare il mio uisegnaraeuto, non gli 
avrei risposto; le censure degli artisti che 
reputo degni di tal nome mi sono gradite, 
perchè istruttive, e quelle degli altri mi sono 
gradite dal pari, perchè divertenti. 

Ma dichiarando dinanzi al Consiglio Comu­
nali' che ì» impartisco dodici soie lezioni au­
rine agli allievi d'armonia presso l'Istituto, il 
signor Bruno B'irzilai si permise di farmi 
apparire un disonesto, che si, pappa lo sti­
pendio mancando al dover suo. 

Invece ili calunniarmi così alla leggera, il 
signor Bruno Barzilai avrebbe fatto bene di 
attingere le sue informazioni con maggiore e-
sattey.za ed a fonti più attendibili,! 

Perciò dichiaro io pure pubblicamente che 
il signor Bruno Burzilal ha asserito una cosa 
min vera; e ne chiamo a testimoni i miei al­
lievi (mi permetto di eccettuare quelli che per 
motivi disciplinari feci allontanare dalla scuola!} 
nonché gli onorevoli preposti all'Istituto Mu­
sicale giudici ilei uiio operato duraute gli 
anni in cui ebbi l\>in<ro di dirigere la Scuola 
affidata alle loro cure. 

Perdoni, egregio sig. Direttore, il disturbo, 
mtrntve eoa la più a lu stima mi protesto 

di Lei devotissimo 
CESARE POLLINI 

Direttore dall'Istituto Musicale 

AVVISO 
Presso Annibale Scolari 

Via E r e m i t a n i Pi. 2 3 3 2 
TROVASI 

Libreria 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a = P A D O V A 

BIBLIOTECA CIRCOLANTE 
ITALIANA, E FRANCESE 

fiOOO o p e r e del p r inc ipa l i a u t o r i 
i t a l i an i e s t r a n i e r i a l c o r r e n t e 

. di t u t t e le n o v i t à 
A b b o n a m e n t o mens i l e Cen tes imi 9 0 

F. BELTRAME, direttore • 
F. SàOOHJUTTO, Proprietario 

'Slieéne angeli, Gerenti dsp. 

Lavanderia Padovana 
• • à ' ^ à j p t ì l i r © 

ed e s p u r g o l ane d a m a t e r a s s i e c o p e r t e 

Pi'esa o O'Hisfisna'grstuUa a domicilio 
'etr L u n e d i , Mercoledì ; V e n e r d ì "CJ 

Prezzi /({iut/a .convenienza, 
e p e r I s t i tu t i p r ezz i special i 

Per comodo degli Impiegati pagamenti mensili 

P a d o v a - s!'Mammà 3002 - P a d o v a 
Domande con Carta postale 

A c q u a p o t a b i l e — Vis i ta l ibe ra 

SEME BACHI CELLULARE 
a Bozzolo Giallo - S i s t e m a P a s t e u r 

doi migliori Stabilimemi Bacologici 
Esteri e Nazionali . 344-

D ' A F F I T T A R S I 

pel 7 aprile 1894 
DUE L O C A L I . . , 

a d uso S tud io a p i ano t e r r e u o 
in Via 8. Bernardino al N. 3347 - PADOVA! 

Riooltiersi 

a! sig. PI© Bandi 
. . . :)51 ; 

STABILIMENTO UMl 
PADUVv PiA.ZZ-1 DU '.vi) 306 

Direzione Melica 
Aperto anche durante / ' inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle US nei giorni 
feriali, e fino alle 30 nei festini. 

Lo Stabilimento si è accresciuto di altri 
due riparti con vasche di « w m o . 

Bagni in vasche : caldi, freddi, sslfarosf, 
arsenicali. 

Doccia fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati par sismora con ingresso 
sdeeiale. ., 

Reazione a mezzo di ' speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi On bagno. •'.','', , . L. 1.^-

Una doccia . . . . » 9.7S 
Abbuonamento par 15 bagni . s 12,— 

doccio . » 8.50— -
rimastrale ed anmm vnntacgiosisiimo HI4SPi 

K ^ O S ^ S t W A r t m i u ' ! A . S T U O N O M U 3 0 ' 
IH PADOVA 

3 Aprile 1894 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore M in. 3 s. I 
iTerapo medio dell'Europa 

Centrale (n dell'Etna) ore 12 ni, 15 a. 
Osse rvaz ion i ine teoro lo i j i ehe 

seguite all' altezza di metri il dal suolo e dì 
metri 30.7 dal livello medio del maro 

1 Aprile 

Baròmetro a 0'- mil. 
Torm.om.0tro centìgr. 
Tensione dal vap. aeq-
Uniidità relativa , . 
Direzione doi vento,. 
Velocita, ch.il.orar, del 

vènto. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 

•1S9.0 
ì- 9 4 
3.8 
43 

NNE 

8 
sbrodi 

Qrfl 
V5 

737.0 
+ 15.1 

3 1 
.34 

N S W 

6 
1 [4 òdp 

Ora 
21 

757.3 
(-11.1 

3.2 
32 

SSW 

9 
1 (4 cop 

Dalle 9 del 1 alle 9 del 2: 
Temperatura massima — -i in -5 

» minima ss +• tì'.G 
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FERBO-€HINA-BI8ILERI 
LIQUORE STOMATICO RICOSTITENTB SOVRANO 

^F.BISLERI-Milano >°"T t l""U T £" 

A C Q U A 

N0CE1A UMBRA 
da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 

la R e g i n a del le A c q u e d a tavola"" firàCijLM'oS 
Prog. sig. F. Risieri, 

Ufl&BO, 16-11-82. 
Sullo mosso per recarmi a Roma, BOB voglio la­

sciare Milano senza muadailo una parola il1 encomio 
pel ino FERRO-CHINA liqnora eccellente, dal quale 
ebbi buonissimi risultati. Kgli è Tosamento un buon 
Unico, un buon rioostitnento nello nnoroio, Bello de­
bolezze nervoso, cóvreggo molto bone l'inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentato ed infine io trovai 
giovevolissima nolle convalescenze da lunghe malattia, 
in ispecial modo di febbri periodieho. 

Doti. SAGLIONJL oomm. CARLO 
1I148P Medico di S. JL il Re 

«JNCHSSloNAItlO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Ottengo, SS-8-98. 

Il BoHoscritto e lieto dì dichiarare che 1/ÀCQTJA dì 
NOCERA (Umbra) ò una ottima aoqua, ottima per il 
sapore assai*gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per V uso connina. 

Dott. OTTO N. TOT 
Prof, di Cbimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

e© 

Visto : Il R. Commissario Gerente 
UNGAR0 

03 

• 

VALVOLE a volantino JENKDT 
C o s t r u z i o n e l a p iù diffusa, l a p iù sempl i ce , la m e n o cos tosa , la p iù d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

P o s s i b i l i t à d i r i p a r a z i o n e in a l c u n i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei qiuall ne possiede più di tremila esani 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HESSSER, Stuttargt, Sofìenstrasse, 30 

VOLETE UNA POVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGON -i 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONVINTI E CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 1.50 e L. 2, ed in bottiglia graude 
a L. it.f>0 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. M1GONE e C Via Tovino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere JtO cent. H 120 P 

POMPE CENTRIFUGHE 

m 

•sa 1883 

PARIGI 55, Rue Sedaine — LILLA, 100, Rue d ' I l sy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anve-i 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE <* LLE POMPE 

Manifatture - Lavori di prò .fikjiifinto - Irrigazioni 
Successo giustificato da t 500 applfàù. ioni 

Invio GRATIS e FRANGO DI PORTO i-J. OATAtCO ) ILLUSTRATO 
H 4SI V 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle 
celebri 

POLVERI 
S. 

dello 

hi tabilimento uassarini 
DI B O L O G N A 

- Si trovano in Italia e fuori nelle 
priiaarie Farmacie, •..,,. \ ; 

B ^TIP I ' ' 'TO? B  

è il nom'.e c 'el po r t amone te mi­
sterioso oh.? n o n P u ò a P r i r s i e 

ohiudersi , seNnon da chi ne co­
nosce il s e g r e t o V ^ i e s c e utilis­
simo ol t re ad essere un $Lr3?}$?? 
« necessa i re » per signori e sl'V 
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la sol idi tà della pelle e della 
mon ta tu ra , - P rezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 , 2 5 - per spese 
postali. - Rivòlgers i al sig. Carlo 
Bode, Via M u r a t t e , Pa lazzo 
^c ia r ra , R O M A . 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p i ano lo r t i 

vengono spediti i r a n e o di porto in 
tutta Italia, pe r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
a ì m ballabili dei più in voga e re-
1 W centi. 
« a « delle più belle canzoni popolari 
m.MX. di tutte le nazioni. 
»rg\ rinomate composizioai di Mozart, 
O l i Beethoven, Hayn, ecc. 

• '1 bellissime ouvertures 
Q>£* canzoni senza parole di Me nc'cls-
O O sohn 
« 4>CS dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCM! J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - a - broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, piac­
eli etti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

REMSCHETD (Prussia Renana) 
F a b b r i c a di l ime, senhe , (e r r i 

d a p ia l la , scalpel l i , eoe. 

Ferri da pialla, prima qr.alita, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbi-, ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. • 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 
H 1 0 3 P 

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 

PADOVA-F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

G. BARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 

G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­
s ina (Romanzo) 

(dì mento pubblicazione) 
A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­

nomia politica 

mm FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO FRANCOFORTE, TRIESTE, NIZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CIIIOGNA-MORESCHINI di BMSCIA in forza dall'asta 27 Luglio 1892. 
l'erciò si prega indirizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 2056. Onde poi Ron abbiano a succedere equivoci si avverte 
ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già di­
retto dal Signor Bellocan di "Verona) sotto il nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde confouderla. colla RINOMATA ANTICA 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontanino. L'acqua della rinomaBata Antica Fonte Pejo, si può avere in 
tuttf le principali farmacie del Regno. 

A g e n z i a d e l l a F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E W e M A U R O 
LA DIRSHONB - OHIOGNA-MORESCHiNt H187V 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a d i C o s t r u z i o n i Meccan iche , S u c e . 

ALL'OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 

IN B O L O G N A 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento ••— Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turb ine e H/iotori idraul ic i 
rendimento dell'RO all'85 0[0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o 
verticale. Fu verificato anche il 90 Od) e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Mors i e r 

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapóre. • 

' L O C O M O B I L I E T R E B B I A T R I C I 
' per montagne e piccoli poderi, premiato colle1 più alte onorificenze in 

tutte le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semiasse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac-
t<- chine dinamo-elettriche. 

^-, SPECIALITÀ PER CARTIERE 
j& «chine da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti ts(*i a t r i c i> e c c-
denti, tagh„ ^ A L Z A M E N T 0 D ' A C Q U A 
f«nirt rwK'tat.itfaà/'Qne. bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser-idniu per ìiTigazii. . | , . 
vizio pubblico e p r t e M p I A N T T E L E T T R I C J 

I , •»?. • •. • H164P-
per luce e forza motrici?.1,'. 

Vendita a P a d o v a t L. Cornelio - Pianori ,A 
o „,)„ m . e, • % J • J ,j , . . trmacie e Drogherie. 
S ode (Pai. Sciarra), ed in tutte le principali Fa'.jn H 177 V 

8,.S 

Svi luppo e Saluti"®, 
de i Bambin i e d adoles»1,3®11*1* 

t i 
e ricostituzione fìsica degli W, 

a d u l t i d e p e r i t i o c o n V a l e s c e a 0 ' 

si ottengono coli'uso della ',: .',; , 0_ 

Emulsione Scotti 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sodà | i r o ' r ; t o j , e 

nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigotqUv 

del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. .sta,e 18 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempWi s.atf. 
vera Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta suie^a 
nata color Sa/mon (rosa giallognolo) e portano la nostra nu'o. 
di fabbrica brevettata (Piseatoiu con un merluzzo sul dorso). *re" 

Le imi tazioni sono s empre dannose . 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-York.ost. 

P # 

C. F. WEBE 
Lipsia-PSagwi-lz 

.eh' 

adi 

"A 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminata 
E OS C A B I & G U 0 J O 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t t o i e p iane t . , . . . 300 .000 m. q. 

Ca r tone cuoio per cope r tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r even t i v i g r a t i s 170 

Un'Oasi della Vita 
R o m a n z o di P i o P a s s a r ! 

vendibile 
al la L ib re r i a D r u c k e r ' 

Padova 1894, Tip. F. Sacchetta 


